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Classificazione delle Attività

Economiche

ATECO 2002
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Introduzione

La classificazione delle attività economiche
rappresenta uno strumento indispensabile per
comprendere il mondo delle imprese.

Solo definendo in modo preciso le tipologie di
attività svolte dagli operatori se ne possono
definire i comportamenti economici.
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Cos!è l!Ateco 2002:

• È la classificazione delle attività economiche da
adottare nelle rilevazioni statistiche nazionali
di carattere economico.

• È la versione nazionale della NACE Rev 1.1
(Nomenclatura delle Attività Economiche
creata dall’EUROSTAT), definita in ambito
europeo ed approvata dalla Commissione con il
Regolamento n. 2002/29/CE.
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Continua

• È una classificazione alfa-numerica con diversi gradi di
dettaglio: le lettere indicano il macro-settore, mentre i
numeri (che vanno da 2 fino a 5 cifre) rappresentano, con
diversi gradi di dettaglio, le articolazioni e le
disaggregazioni dei settori stessi.

• È stata sviluppata dall’Istat con il contributo di esperti e
rappresentanti di enti e amministrazioni pubbliche e
private ed ha l’obiettivo di tener conto della specificità
della struttura produttiva, rinnovando, rispetto all’Ateco
1991, il dettaglio a livello di “categoria” (5ª cifra della
classificazione).
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Livelli
Denominazione

Tipo di
codice

Numero di
voci Ateco

2002Ateco 2002 Nace Rev. 1.1

1° livello Sezioni Sezioni
1 lettera

maiuscola
17

Intermedio Sottosezioni Sottosezioni
2 lettera

maiuscola
16

 - -
1-2 lettera
maiuscola

31

2° livello Divisioni Divisioni 2 cifre 62

3° livello Gruppi Gruppi 3 cifre 224

4° livello Classi Classi 4 cifre 514

5° livello Categorie - 5 cifre 883

Dott.ssa  F.Saraco - Seminario
28/02/2008

6

Nomeclatura - esempio
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Evoluzione storica:

• 1991: nasce l’Ateco 1991, che si basava sulla
versione “non emanata” della Nace Rev. 1.

La Nace Rev. 1 viene “emanata” successivamente
nel 1993, la quale non aveva corrispondenza
diretta con le prime 4 cifre di 25 codici Ateco

1991.
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Evoluzione storica/2:

• 2002: nasce la Nace Rev. 1.1 che costituisce un
semplice aggiornamento della Nace Rev. 1

Introduzione di nuove attività (nuova classe per le
attività di call-center ed edizione di software);
correzioni di errori presenti nella Nace Rev. 1

Ateco 2002
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Utilità dell!Ateco

    Supponiamo di indagare su imprese il cui “comportamento”
non sia noto, ma di conoscere il loro codice Ateco. Si
possono usare aziende (con comportamento noto) che
hanno lo stesso codice per ottenere informazioni utili.

    Infatti, all’aumentare delle simarità negli elementi del
codice Ateco, il grado di prossimità economica tra le due
imprese aumenta.
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Utilità dell!Ateco/2

In particolare, l’Ateco è utile:

• Per gli Studi di Settore cioè quegli strumenti attraverso i
quali è possibile valutare (dal punto di vista fiscale) la
capacità di produrre ricavi o conseguire compensi delle
singole attività economiche.

• Per le indagini su l’affidabilità delle imprese effettuate da:
banche, intermediari finanziari, assicurazioni, fornitori di
beni intermedi
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Utilità dell!Ateco/3

•Il codice Ateco consente alle aziende
di caratterizzarsi rispetto al mercato in
modo più esplicito di quanto non possa
fare la ragione sociale.
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Novità 2008:

• Dall’1° gennaio 2008 è entrata in vigore l’Ateco 2007. Tale
classificazione costituisce la versione nazionale della
nomenclatura europea, NACE rev.2, pubblicata sull'Official
Journal il 20 dicembre 2006 (Regolamento n. 2006/1893/CE
del PE e del Consiglio del 20/12/2006).

• Scaturisce da una revisione completa della precedente (Ateco
2002) e dall'esigenza di avere un'unica classificazione di
riferimento a livello mondiale definita in ambito ONU (ISIC
Rev.4). A causa del complesso processo di convergenza, la
nuova classificazione risulta profondamente cambiata rispetto
all'Ateco 2002 sia nella struttura sia nei contenuti.
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Conclusioni

• Grazie alla stretta collaborazione avuta con l'Agenzia delle
Entrate e le Camere di Commercio si è pervenuti ad un'unica
classificazione.

• Per la prima volta il mondo della statistica ufficiale, il mondo
fiscale e quello camerale adotteranno la stessa classificazione
delle attività economiche. Infatti, l’Ateco 2007 sostituisce in
campo finanziario l’Atecofin 2004.

• Tale risultato costituisce un significativo passo in avanti nel
processo di integrazione e semplificazione delle informazioni
acquisite e gestite dalla Pubblica Amministrazione.


